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Nome  ….........................................     data ….................................................

 DETTATO DI FRASI  n °  12

 Tempo medio 15/20 minuti 
Al termine della dettatura la prova va riletta una sola volta dall’insegnante 
 
 
LISTA DI FRASI 
 

1. È un prodotto ingegnoso ma lavorabile su scala industriale.
2. La delusione di perdere le rose del suo giardinetto fu enorme.
3. Scambiamo questo catenaccio con un altro simile. 
4. Ieri meditavo su un immaginario pellegrinaggio in un paese esotico.
5. Gettare l’ancora può essere facile, ma occorre essere esperti. 
6. Un dubbio tormentoso segnava costantemente la sua vita. 
7. Mentre sistemavo questo cappottino nel cassettone ho intravisto un ragno 

            spaventoso. 
8. Una luce crepuscolare permetteva al timoniere della barca di scorgere la 

riva.
9. Luigi ha fatto una scenata perché ha un carattere possessivo, ma in genere è 

           una persona accessibile seppure manca di dolcezza. 
10.È una differenza trascurabile ma l’ammanco totale di denaro può

 sconcertare il  banchiere. 
11.Scrutiamo nella boscaglia per individuare una marmotta che frugava sotto le

foglie. 
     12. Per consentire di installare questo colossale impianto, l’amministratore 
           raccomanderebbe un rilevamento rigoroso delle misure.



ASCOLTO

Nome  ….........................................     data ….................................................

 L’insegnante legge due volte il brano e gli alunni ascoltano.

A pesca 

 Sono le cinque del mattino. Come in un sogno, Remigio sente papà che grida:
“Alzatevi, ragazzi! I pesci non aspettano”. Remigio si alza come un automa e apre
la finestra della camera. L’aria del mattino lo risveglia di colpo e in un baleno si
veste. In cucina la mamma finisce di preparare il pic – nic. Agata, la sorella, è già
in  cortile.  Papà  attacca  la  sua  canna  da  pesca  alla  bicicletta  e  sistema  sul
portapacchi il cestino da pic – nic . Ora tutta la famiglia è pronta per partire. Agata
prende la bici da corsa del fratello grande che ora è in collegio. Remigio è seduto
sulla  canna  della  bicicletta  del  papà.  Gli  fa  un  po’ male  il  sedere  in  quella
posizione, ma si trova a suo agio nelle braccia sicure del papà. La mamma li segue
sulla  sua bicicletta.  Lei  non mette niente  nel  suo portapacchi,  perché un peso,
anche se piccolo, può farle perdere l’equilibrio. Dopo due chilometri arrivano alla
discesa e raggiungono a tutta velocità Vadencourt, il villaggio dove passa il canale.
Papà si ferma e Remigio scivola giù dalla bicicletta : ha le gambe rigide. Agata è
già arrivata. Remigio è impaziente di correre verso l’acqua, ma bisogna aspettare
la mamma. E lei arriva, alla fine, tutta rossa e arrabbiata e dice, come sempre, del
resto: “E’ l’ultima volta che vengo. E’ troppo faticoso. Bisognerà che compriamo
l’automobile”. Tutta la famiglia si dirige verso il canale che scorre dritto tra due
filari di pioppi. Remigio si stende sull’erba, mentre Agata getta dei sassolini su
pezzi di legno che galleggiano. Si sta già annoiando. Papà le grida: “Smettila, fai
scappare i pesci!” In un angolo tranquillo, mamma si è messa a leggere. Remigio e
Agata sono attratti dal canale e così, pian piano, si avvicinano per curiosare. Per la
verità la pesca interessa solo a papà. 
                          

                           (rid. da M. Helene, J. Delval – Un amico per il professor Ciliegia)



Utilizza ciò che ricordi per rispondere. 

  1. Numero dei protagonisti del racconto 

  2. Numero complessivo dei figli 

  3. Si sveglia per primo Remigio o Agata? 

  4. Quale mezzo di trasporto utilizzano? 

  5. Quanti mezzi di trasporto utilizzano? 

  6. Chi porta, durante il viaggio, il cestino da pic-nic?
 

   7. Arrivati a destinazione: cosa fa Remigio 

                                              cosa fa Agata? 

                                               cosa fa la mamma ?

                                               cosa fa il papà? 

  8. Chi si annoia di più?

  9. Chi sicuramente non si annoia?

 10. Da cosa sono attratti i ragazzi?



COMPRENSIONE

Nome  ….........................................     data ….................................................

L’ORSO BIANCO 

L’orso bianco vive nel Mar Glaciale Artico e in alcune terre ad esso vicine.  
A volte, però, compie lunghe migrazioni, che lo portano anche migliaia di 
chilometri lontano dal punto di partenza, alla ricerca delle zone dove le foche
sono più numerose. È infatti un predatore insaziabile che deve nutrirsi 
moltissimo per accumulare enormi quantità di grasso.                                     
Solo così potrà superare il lungo e rigido inverno, durante il quale è 
praticamente impossibile trovare qualche preda. 
Il corpo di questo bestione è più allungato rispetto a quello dell’orso bruno, e
la parte posteriore, grossa e massiccia, contrasta con quella anteriore meno 
tozza. 
Il suo collo è lungo e il suo capo slanciato. 
Le zampe sono piuttosto grandi, adatte ad una vita sui ghiacci e sulla neve, 
ma anche in acqua: infatti le dita sono unite da una membrana che gli facilita
il nuoto. Robusti e corti artigli rendono micidiali le poderose zampe.
Il pelo ha una tinta bianco-giallognola che gli permette di mimetizzarsi fra il 
bianco dei ghiacci. 
Il suo olfatto straordinario gli segnala la presenza di prede anche a parecchi 
chilometri di distanza. 
Individuata la vittima; il grosso plantigrado si avvicina strisciando carponi. 
Giunto a distanza ravvicinata uccide la preda con una zampata e la divora. 
A volte si spinge con cautela in acqua, e , a nuoto, si dirige verso il blocco di 
ghiaccio sul quale ha adocchiato un pinnipede. Emerge quindi con un gran 
balzo, tagliando la ritirata alla preda. 
Spesso attende vicino a un foro del ghiaccio che una foca emerga per 
respirare: quando la vede, subito la afferra e la uccide. 

                                                                                              (di D. Ticli) 



Nome  ….........................................     data ….................................................

Rispondi alle seguenti domande facendo una croce sulla risposta giusta. 

1. (IL) Per trovare più foche l’orso bianco:

A. fa molta fatica 
B. compie lunghi viaggi 
C. corre molto veloce 
D. si guarda bene attorno 

2. (SS) L’orso bianco può superare l’inverno:

A.  perché ha accumulato molto grasso 
B.  perché ha la pelliccia che lo ripara dal freddo 
C.  perché si sposta in zone più calde 
D.  perché si mimetizza 

3. (RP) L’inverno nel Mar Glaciale Artico è:

A. molto umido e ricco di precipitazioni nevose 
B. una stagione che dura poco ma rigidissima 
C. molto freddo e dura molti mesi 
D. gelido e umido

4. (PLT) L’orso bianco fa fatica a trovare prede:

A.  d’inverno perché va in letargo e ha mobilità ridotta 
B.   con la nebbia dell’inverno perché la visibilità è molto ridotta 
C.   durante i lunghi spostamenti che compie 
D.   durante l’inverno perché è difficile trovare foche 

5. (RP-IL) La parte anteriore dell’orso bianco è:

A. meno lunga della parte posteriore 
B.  meno grossa della parte posteriore 
C.  meno colorata della parte posteriore 
D.  più grossa della parte posteriore 



6. (IS) Le zampe grandi servono per:

A.  mangiare più velocemente 
B.  correre sulla neve 
C.   arrampicarsi sulle rocce 
D.  non scivolare e avere maggiore stabilità 

7. (RP) Le dita dell’orso bianco:

A. sono adatte al nuoto 
B. sono coperte da uno strato di grasso 
C. sono adatte alla vita tra le rocce 
D. si mimetizzano facilmente nel ghiaccio 

8. (RP) Come sono gli artigli dell’orso bianco?

A.  Sottili per meglio penetrare nel ghiaccio 
B.  Corti ma resistenti 
C.  Lunghi e pericolosi 
D.  Poco resistenti al ghiaccio e alla neve 

 9. (SL) L’olfatto dell’orso bianco:

      A.  segnala le prede che si stano avvicinando 
      B. gli permette di avvertire l’odore della foca anche se
           la preda è sott’acqua 
      C. gli permette di capire se ci sono animali da mangiare 
           anche se  sono lontani 
      D.  lo avverte quando il pericolo è vicino 

      10. (SL) L’orso bianco quando va a caccia di una preda: 

             A.  si avvicina cercando di non farsi notare 
             B.  si avvicina con grandi balzi alla sua vittima 
             C.  si fa sempre notare perché ha una corporatura massiccia 
             D.  resta immobile aspettando che qualche animale 
                  curioso si avvicini 



   11. (CI-SI) Come mai l’orso bianco va in acqua?

             A. Perché vuole lavarsi 
             B. Perché ha visto una preda che non può raggiungere strisciando
                sul  ghiaccio 
             C. Perché nuotando va a caccia di pesci 
             D. Perché è più rapido a catturare le prede in acqua  

   
        12. (IL) Il pinnipede di cui si parla nel brano è: 

               A . la foca 
                     B.  l’anatra 
                    C.  l’orso 
                    D.  qualsiasi animale con le dita unite da una membrana

            13. (ARE) Cosa fa l’orso bianco dopo che ha visto un pinnipede 
                   sul    ghiaccio?

                  A.  aspetta con pazienza che l’animale esca dal ghiaccio 
                  B.  fiuta l’aria cercando di sapere dove dirigersi 
                  C.   entra in acqua con calma per non farsi notare
                  D.  cerca di spaventare la sua vittima con grandi balzi improvvisi 

14. (ARE-SC) Cosa fa l’orso bianco quando la foca esce 
        per  respirare?

                   A.  La cattura immediatamente 
                   B.  Aspetta che esca dall’acqua 
                   C.  Fa un gran balzo 
                   D.  Le taglia la ritirata 



RIFLESSIOE LINGUISTICA

Nome  ….........................................     data ….................................................

Esegui l'analisi grammaticale delle seguenti frasi

  
         Il mio treno arriverà alle ore otto di sera.
         Le mie amiche sono simpaticissime. 
         Piero è stanco: ha corso per due chilometri. 
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Nome  ….........................................     data ….................................................

Esegui l'analisi logica delle seguenti frasi: sottolinea di rosso il soggetto, 
di verde il predicato.

              Compero una penna rossa nel negozio di Luigi.

              Luca sfoglia un libro di fiabe.

              La tua sorellina dorme nella culla da tre ore.

              Con la bicicletta Andrea è andato in piscina.

              Nel bosco molti animali dormono in letargo.



Nome  ….........................................     data ….................................................

Analizza le seguenti forme verbali 

VERBO CONIUGAZIONE MODO TEMPO PERSONA

 1.

 2.

 3.

 4.

 5.

 6.

 7.

 8.

 9.

10.



CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prova di ascolto                           10/10     ottimo
                                                       9/10     distinto
                                                        8/10    buono
                                                        7/10    discreto
                                                        6/10    sufficiente

Prova di comprensione                  14/14    ottimo
                                                       13/14    distinto
                                                       11/14     buono
                                                         9 /14    discreto
                                                         7/14    sufficiente

Dettato                                           0 -2  errori     ottimo
                                                       3- 4   erorri    distinto
                                                       5- 8   errori    buono
                                                       8-10  errori    discreto
                                                       10-12  errori  sufficiente
                                                        Più di 12 errori non sufficiente

Analisi grammaticale                 Parte del discorso errata= 1 errore
                                                    Errore nel genere = punti    0,25
                                                    Errore nel numero = punti  0,25
                                                    
                                                   0    errori     ottimo
                                                   2    erorri    distinto
                                                   4    errori    buono
                                                   6    errori    discreto
                                                   7    errori  sufficiente
                                                   Più di  7  errori non sufficiente



Analisi   logica                         0     errori     ottimo
                                                  1    erorri     distinto
                                                  2    errori     buono
                                                  3    errori     discreto
                                                  4   errori      sufficiente
                                                 Più di  4  errori non sufficiente

Tabella verbi                             Errore nel genere = punti      0,25
                                                  Errore nel numero = punti    0,25
                                                   0    errori     ottimo
                                                   2    erorri    distinto
                                                   4    errori    buono
                                                   5    errori    discreto
                                                   6    errori  sufficiente
                                                  Più di  6  errori non sufficiente


